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BAVA, ministro dell'istruzione pubblica, j 
Vorrei pregare la Giunta del bilancio e la 
Camera a proposito del capitolo ohe r iguarda 
l 'Osservatorio astronomico di Catania di 
voler mantenere lo s tanziamento del Mini-
stero nelle lire 10,000. 

La dici tura del capitolo non è esat ta , 
perchè qui si dice « Osservatorio astrono-
mico di Catania - Acquisto di materiale fo-
tografico e spese varie » e pare che qui. si 
t r a t t i di fare una spesa s t raordinar ia , di 
una spesa facol ta t iva di lusso magari im-
provvisamente, mentre da dieci o dodici 
anni questa spesa è inscri t ta in bilancio e 
r iguarda un impegno internazionale. 

Ogni Sta to si è impegnato di fare la sua 
par te della fotografia della volta celeste. 
Ora comprendo con la Giunta del bilancio 
che era necessaria una legge, ma sono dieci 
o dodici anni che si fa questo s tanz iamento 
in bilancio. 

Io m'impegno di presentare una legge 
pel prossimo esercizio, ma per il presente 
prego la Camera di non voler far interrom-
pere queste | indagini scientifiche, poiché 
ta le interruzione metterebbe in non buona 
luce l ' I tal ia , e gli s tudi suoi. 

L I B E R T I N I PASQUALE. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L I B E R T I N I PASQUALE. Dopo quan to 

ha det to l 'onorevole ministro non mi res ta 
che raccomandargl i di presentare una legge 
speciale onde in modo definitivo sia asse 
gnato un sussidio all 'Osservatorio astrono-
mico di Catania. 

A P B I L E . Chiedo di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

| A P B I L E . Con la promessa dell'onore-
vole ministro fdi presentare un disegno di 
legge per il nuovo esercizio, credo che l'o-
norevole relatore, d ' o n o r e v o l e Credaro che 
parla a nome del relatore del bilancio, po-
t rebbe a c c e t t a r e lo s tanz iamento . 

La Giunta ha r ipe tu tamen te respinto 
questa spesa, perchè ha creduto che non sia 
obbligatoria ed ordinaria e per conseguenza 
ha det to , se il ministro la crede oppor tuna , 
presenti un disegno di legge al t r imenti , per 
l 'articolo 34 della legge su l la .contab i l i t à ge-
nerale dello Sta to , non pot rebbe la Corte 
dei conti a p p r o v a r l a . ^ 

Ora poiché una questione di f a t t o ur ta 
contro una questione di dirit to, e poiché 
fino a questo momento, nonos tan te le diffi-
coltà legali, la Camera ha acconsenti to che 
questo fondo venisse s tanz ia to in bilancio, 
ancora per un esercizio, facciamo un'ecce-

zione e uno s t rappo alla legge e prendiamo 
a t to della promessa formale dell 'onorevole 
ministro di presentare un apposito disegno 
di legge per questa spesa di 10 mila lire, 
des t inata per un impegno internazionale, 
per la fotografia della vol ta celeste. 

FALCONI GAETANO. Chiedo di par-
lare. 

P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
FALCONI GAETANO. Avrei dovuto 

chieder di parlare sui capitoli precedent i 
p r ima di passare dalla pa r te ordinaria del 
bilancio alla pa r te s t raordinaria; t u t t av i a 
rivolgo una raccomandazione ed una pre-
ghiera all 'onorevole minis tro re la t ivamente 
al concorso dello Sta to a favore dei comuni 
nel l 'aumento degli s t ipendi ai maestr i ele-
mentar i in dipendenza della legge 1904. 

Vi sono comuni in I t a l i a i quali sosten-
gono a questo scopo sacrifizi notevoli, sa-
crifizi gravi, e non possono ancora otte-
nere il parziale r imborso, ad essi dovuto 
dallo Stato. E questo (mi si è sempre di-
chiarato così) perchè le contab i l i t à relat ive 
ai r imborsi dovut i ai comuni, in dipen-
denza della indicata legge, non sono s ta te 
ancora l iquidate, mancando alcuni dati in-
dispensabili all'ufficio di ragioneria del Mi-
nistero dell ' istruzione pubblica. 

Ora non è giusto, né tollerabile, che i 
comuni a t t endano due o t re anni il rim-
borso di somme che debbono ant ic ipare per 
f a r f ron te al l 'aureento di st ipendio ai mae-

tri elementari , al loro con t r ibu to alla Cassa 
pensioni, ecc. 

I n questo senso credo di compiere cosa 
buona raccomandando v ivamente al mi-
nistro di sollecitare la liquidazione delle 
indenni tà dovute ai comuni. 

P B E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare, 
onorevole ministro della pubblica istruzione. 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
L'onorevole Falconi ha pe r fe t t amente ra-
gione. 

È un problema di cui mi sono subi to e 
molto preoccupato: ho chiesto, appena an-
dato in ufficio, dei ragionieri al ministro 

- delle finanze che me li ha forniti; ho chiesto 
fondi s t raordinar i per questo lavoro e mi 
sono s ta t i concessi. 

In un numero non lungo di mesi, essendo 
s ta te f a t t e sollecitazioni (come è dovere del 
ministro), si sono pagat i diciassette milioni. 

Si sono fa t t e le esa t te liquidazioni del 
passato: i calcoli-per la legge del 1904 sono 
complicati . 

Si sollecitano le contabi l i tà anche dai co-
muni per poter l iquidare. 


